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Gli ospedali sono 
sempre meno 
attrattivi e 
i professionisti se ne 
vanno, a pagarne 
sono soprattutto 
gli ospedali di 
provincia che non 
sempre riescono ad 
attrarre personale

L’idea di un nuovo 
piano socio 
sanitario che 
mancava da 30 anni 
si basa proprio sulla 
volontà di dare 
un’organizzazione 
moderna alla Sanità 
e rimediare ai danni 
fatti nel 2014

VALENTINA FASSIO

Insieme per il Massaia. De-
spar Nord Ovest e Fondazio-
ne Astigiana per la salute del 
territoriounisco le forze: fino
al 3 maggio, ogni acquisto di
un prodotto a marchio De-
spar contribuirà con 1 cente-
simo alla raccolta fondi per 
l’acquisto di attrezzature e 
macchinari di nuova genera-
zione destinati all’Ospedale 
diAsti, al servizio di ambula-
tori e reparti. Una collabora-

zione «che nasce daun princi-
pio semplice  ma  potente:
ogni gesto quotidiano può 
contribuirea migliorarelavi-
ta di tutti». Un piccolo gesto 
che, moltiplicato dalle scelte
dei clienti, può fare la diffe-
renza per la salute e il benes-
sere del territorio. Con i 28 
punti vendita Despar, Euro-
spar e Despar Express presen-
ti nel capoluogo e nei Comu-
ni della  provincia,  Despar  
Nord Ovestvuole cosìconfer-
mare il proprio ruolo non so-

lo come punto di riferimento 
per la spesa quotidiana, ma
anche come luogo di prossi-
mità e valore condiviso, dove
le esigenze della comunità si 
trasformano in azioni concre-
te. «Per noi di Despar Nord 
Ovest il legame con il territo-
rioè parte della nostra identi-
tà - commenta Gianluca Bor-
tolozzo,  Presidente  Despar  
Nord Ovest - Crediamo che la 
crescita di un’azienda debba 
andaredipari passo con quel-
la della comunità in cui ope-

ra: sostenere ilMassaia signi-
fica investire nel benessere 
delle persone che ogni gior-
no ciscelgonoe cidanno fidu-
cia. È un modo concreto per 
restituire valore a un territo-
rio che sentiamo profonda-
mente  nostro. Grazie alla  
Fondazione per  l’impegno
nel promuovere iniziative
che migliorano la vita delle 
persone». Il ringraziamento
a Despar nelle parole di Lui-
sa Amalberto, presidente
della  Fondazione:  «Siamo  
grati al Gruppo Despar per 
la partnership solidale che ci 
consente di allargare il no-
stro messaggio, "Ci prendia-
mo cura di chi ci cura", a un
bacino sempre più ampio di
astigiani, perché l'ospedale
è di tutti e per tutti». —
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Carriere al palo, cami-
ci bianchi in fuga. 
Lodenunciailsinda-
cato della dirigenza 

medica (Anaao) a suon di da-
ti:dal2013al2023nellastrut-
tura aziendale astigiana sono 
scomparse dieci figure apica-
li. Primari insomma, il cui  
compitoèorganizzare i repar-
ti, gestire il personale, far fun-
zionaregliospedali.Madiven-
taredirettoredistrutturacom-
plessa è per molti anche
un’ambizione, un obiettivo  
da raggiungere per dare for-
maaunacarriera fraicorridoi 
delCardinalMassaiaeneipre-
sidi delle province piemonte-
si.Unfattore,chesecondol’A-
naao,èdeterminanteperargi-
nare l’ormai cronica carenza 
di personale nel pubblico.  
«Sulle strutture complesse
nonabbiamoalcunaresponsa-
bilità – dice l’assessore regio-
nale alla Sanità Federico Ri-
boldi -, sono state tagliate nel 
2014 dalla giunta Chiampari-
no». Il politico in quota Fdl si 
toglie un sassolino dalla scar-
pa sottolineando come dieci 
anni fa in quella stessa giunta 
ci fossero l’attuale capogrup-
po del Pd Giovanna Pentene-
roeinconsigliol’attualesegre-
tarioregionaleDem.Ladelibe-
ra varata all’epoca (la 1-600 
del 2014) riguardava l’ade-
guamento degli ospedali e  
comprendeva le linee di indi-
rizzoper losviluppodella rete 
territoriale. «Gli ospedali so-
no sempre meno attrattivi e i 
professionisti se ne vanno – 
commenta la segretariaregio-
nale dell’Anaao Chiara Rivet-

ti – e a pagarne sono soprattut-
to gli ospedali di provincia 
chenonsempreriesconoadat-
trarre nuovi medici». All’Asl 
di Asti l’emblema di questa si-
tuazioneèil repartodiDerma-
tologia: declassato da struttu-
ra complessa a semplice, nel 
tempo è rimasto con un solo 
medicoagestiretutte leattivi-
tàedopoaverchiusoperqual-
che mese al momento funzio-

na grazie a una serie di contrat-
ti in libera professione a spe-
cialisti in pensione e primari 
«in prestito». Anche per que-
stoilnuovoattoaziendalepre-
vede che torni a essere una 
struttura complessa: obietti-
vo dichiarato dalla dirigenza 
è recuperare attrattività. «L’i-
deadiunnuovopianosociosa-
nitario, riscritto integralmen-
te, che mancava da trent’anni 

si basa proprio sulla volontà 
didareun’organizzazionemo-
derna alla Sanità e rimediare 
ai danni fatti dalla 1-600, che 
con un colpo di spugna a can-
cellato professionalità, strut-
ture e medicina territoriale», 
aggiunge Riboldi. Tornando 
ai numeri, l’Asl di Asti nel 
2013 aveva 35 direttori, nel 
2023 sono diventati 25 (-28 
per cento). Cifre comunque 

più basse rispetto alla media 
regionale che segna un meno 
31percento.Sipassadaestre-
mi opposti: adesempio all’Asl 
San Luigi di Orbassano sono 
calatidel50percento,aNova-
ra sono aumentati del 31 (da 
19 a 25). «In alcune province, 
come quella di Asti, si potrà 
parlare di risparmio, ma i sol-
di non devono essere l’unico 
obiettivo: si tratta della salute 

dei cittadini. Il problema dei 
tagli ha attraversato tutte le 
giunte, non solo quella attua-
le», ammette Rivetti. Le cifre 
si invertonorispettoaidiretto-
ridi strutturesemplici: nell’A-
stigianoaumentanodel44,44 
per cento (da 9 a 13), contro 
un meno 38 per cento della 
media piemontese. «I numeri 
sono impietosi – commenta il 
segretario provinciale dell’A-
naao,ValerioTomaselli–eso-
nofruttodiunanormadettata 
dalla necessità di tagli econo-
mici, che ad esempio hanno 
portato ad accorpamenti». E 
aggiunge: «Se nell’Astigiano 
va ancora ancora bene lo stes-
so non si può dire per il resto 
dellaregione,apartiredalpro-
blema delle clinicizzazione,  
cioèlatrasformazionediunre-
parto ospedaliero in universi-
tario,conlanominadelprima-
rio fatta dai direttori generali 
dicomuneaccordoconiretto-
ri. Succede in particolare a 
Biella, ma anche ad Alessan-
dria. Questo è forse l’aspetto 
più fastidioso, un modo di ta-
gliare ogni prospettiva di car-
rieraperchépossopureessere 
ildottorHousemaavròlepor-
te chiuse, non ci saranno con-
corsi perché il direttore c’è 
già». Altro aspetto sottolinea-
to da Tomaselli riguarda le 
ore in reparto: «Per legge un 
primario docente deve fare il 
50 per cento di formazione. 
Vuol dire che per la metà del 
tempo non è in reparto». Tutti 
problemi che portano alla fu-
ga: «Unmedico si dice “masai 
che c’è? La mia ambizione la 
sposto su un progetto di vita” 
e magari va a lavorare, meno, 
altrove. E magari lo fa anche 
con uno stipendio più basso, 
ma non rimane in reparto a 
spingereuncarrello».—
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Numero primari di reparto e variazione

Asl/Aou
Anno
2013

Anno
2023

Differenza
tra 2013 e 2023

% Variazione
tra 2013 e 2023
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-19,15%

-18,42%

-13,33%
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-5,88%

0,0%

+16,33%

+20,0%

+23,81%

+26,92%
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64

57

30

57

35

47

38

30

72

26

34

16

49

20

21

26

19

Aou San Luigi

Aou città della salute

Asl AL

Asl Bi

Asl CN1

Asl AT

Asl TO3

Ao Cuneo

Asl VC

Asl Città di Torino

Asl VCO

Asl TO5

AOU Novara

Asl To4

AO Mauriziano

Asl CN2

Aou Alessandria

Asl NO

Il miraggio del primariato
“Soppresso un posto su 3
Così i medici scappano”

L’Anaao denuncia: “Con le carriere al palo è normale la fuga dal pubblico”
L’assessore alla Sanità: “Colpa della giunta Chiamparino, rimedieremo noi”

IL DOSSIER

““

Il lancio della campagnadi Despare Fondazioneper la salute

l’iniziativa è promossa da despar nord ovest e fondazione per la salute 

Un centesimo a testa per l’ospedale
“Raccogliamo fondi per i macchinari”
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